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UN'AVVENTURA SOCIALE CHE DIVENTA PROGETTO



Questa brochure presenta le informazioni e i dati salienti del 

Bilancio Sociale di Educazione Progetto relativo al 2021. Uno 

strumento agevole per condividere con beneficiari e attori coinvolti 

l’esito del lavoro di rendicontazione sociale svolto.
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In occasione del Bilancio Sociale 2021, il secondo che Educazione Progetto 
elabora nella sua storia, la nostra cooperativa vuole restituire alle 
comunità di riferimento (soci/e, lavoratori/trici e tutti gli altri portatori di 
interesse) il senso di un percorso avviato da tempo e che continua in questi 
mesi. Pur con mille difficoltà, dubbi e attenzioni, Educazione Progetto 
conduce un processo di continuo ripensamento e messa in discussione 
della propria organizzazione e delle modalità con cui realizza la mission 
che si è data. Un percorso che coinvolge tutta la compagine con momenti 
di riflessione e confronto molto partecipati.

La redazione del Bilancio sociale è parte integrante di questo 
cambiamento: uno strumento che ci aiuta a realizzare i nostri scopi, un 
mezzo che ci accompagna in un percorso di riflessione collettiva sul nostro 
lavoro e ci aiuta a pensare in maniera diversa. Da questo punto di vista 
anche il lavoro compiuto sul Sistema di Gestione della Qualità e sul 
Sistema di Valutazione di Impatto sono passi importanti non solo per 
definire procedure e pratiche, ma per sperimentare ed innovare i contenuti 
e il rapporto con i committenti ed i beneficiari dei nostri servizi: bambini e 
bambine, genitori, persone in cerca di occupazione, giovani, cittadini e 
cittadine straniere, famiglie e persone in difficoltà. 

Un processo di rielaborazione continuo di strumenti, metodi e pratiche 
necessario per stare in modo proattivo, propositivo ed innovativo sui 
nostri mercati, presenti e futuri, ma che, secondo noi, interpretare al 
meglio il compito sociale e politico della cooperazione sociale e che ci può 
rendere ogni giorno più soddisfatti del lavoro che svolgiamo. 

Vittorio Saraco 
Presidente della Cooperativa Educazione Progetto
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Direzione Strategica:

Vittorio SARACO,  Silvia ALOA, Fabiana BREGA, 
Antonio DURANTE,  Franca BERTOTTO, Marianna LIUNI, 

Adelina PADOVAN, Gianclaudio SANTO. 
  



Educazione Progetto è una cooperativa sociale che lavora a stretto contatto 
con le comunità e le amministrazioni locali nella progettazione e 
realizzazione di servizi alla cittadinanza tesi a sviluppare il capitale umano 
delle persone e la partecipazione attiva. 
 
La prima Cooperativa Educazione Progetto nasce nel 1978 dall’esperienza di 
un gruppo di studentesse di Torino impegnate nell’ambito dell’educazione, 
infanzia e supporto alle famiglie. Rifondatasi nel 1983 come Centro di 
Ricerche Sociali e Psicopedagogiche, continua il suo impegno nella 
sperimentazione di progetti educativi innovativi e di ricerca sociale.
 
 Nel 1987 si apre il Settore Lavoro a Rivoli e Moncalieri e, a fine degli anni ’80, 
sono stati avviati anche i primi interventi di orientamento scolastico a Rivoli, 
Collegno e Torino. 
 
Gli anni ’90 segnano una nuova fase per la cooperativa che vede crescere la 
diffusione sui territori, il numero di lavoratrici e le capacità e competenze 
progettuali. A Moncalieri nasce il primo Sportello informativo per cittadini 
stranieri e il Progetto Giovani. Servizi simili si diffondono anche su altri 
territori.

Gli anni 2000 sono stati significativi per un nuovo e rilevante impulso al 
settore infanzia e famiglie. Si intensifica, inoltre, il lavoro sui temi 
dell’integrazione, pace e cooperazione.

Nel 2002 il Centro Ricerche sociali Educazione Progetto si trasforma in 
Cooperativa Sociale.

Oggi Educazione Progetto è una cooperativa che ha consolidato 
collaborazioni importanti e relazioni di fiducia con molti attori di riferimento 
nei diversi settori in cui opera. “Facciamo rete e squadra” di fronte ai nuovi 
bisogni espressi dalle persone e viviamo in modo stabile i territori, per 
intessere relazioni durature con le persone in grado di generare 
cambiamento sociale.

Edupro siamo noi: 

La nostra Storia
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1983
Nasce Educazione Progetto

Anni ‘80
Indagine sociale e sperimentazioni 
nel settore infanzia 1987Si apre l’area LAVORO con il Centro di 

Iniziativa Locale per l’Occupazione a Rivoli e 
nel 1990 a Moncalieri

1993A Moncalieri nasce il primo Sportello 
informativo per cittadini stranieri

1994Sempre a Moncalieri prende forma il Progetto 
Giovani

Anni ‘00
Nuovo impulso al settore dei servizi per l’infanzia e le 
famiglie

2002 2002

2004 2004
2014

2017

Educazione Progetto diventa Cooperativa 
Sociale 

Si intensifica il lavoro del settore pace, 
stranieri e cooperazione.

Accreditamento regionale per l’Orientamento Educazione Progetto acquisisce la 
Certificazione UNI EN ISO 9001:2000

Apre, con il Consorzio Regionale SELF, il 
Servizio al lavoro (SAL) accreditata presso la 
Regione Piemonte a  Moncalieri

2020Apre Casa Aprà, polo educativo 0-6 e di 
outdoor education

Educazione Progetto avvia progetti regionali 
e nazionali di contrasto alle povertà educative 

minorili, con il sostegno dell'Impresa Sociale 
Con i Bambini.

Anni ‘90
Maggiore diffusione sui territori, cresce il numero

 di lavoratrici e nuove competenze progettuali





Educazione Progetto è una cooperativa 
che produce servizi nei settori delle 
politiche del lavoro, educative e 
giovanili, in un'ottica di sviluppo sociale 
in grado di creare cittadinanza tramite 
il metodo della progettazione 
partecipata e condivisa, tesa a 
valorizzare le risorse territoriali ed i 
legami di comunità.

Educazione Progetto crede che la 
valorizzazione delle risorse individuali e 
delle potenzialità dei soci e la 
partecipazione democratica siano le 
condizioni essenziali per il 
raggiungimento di questi obbiettivi.

La nostra mission
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6 34

24

Lavoro Servizi Amministrativi
e Direzione Interna

Welfare Generativo,
Integrazione e Sviluppo Comunità

Infanzia
e Famiglie

Adolescenti
e Giovani

EduPro in Numeri

14 Uomini

68 Donne

82
Dipendenti

46
Socie

Lavoratrici
*



Sociali

1 39 
Corsi OrePartecipanti

Educativi

7 6648 
Corsi OrePartecipanti

Salute e Sicurezza

3 2042 
Corsi OrePartecipanti

Modelli Organizzativi

5 6439 
Corsi OrePartecipanti

16
Corsi

153
Ore

Totale

Totale lavoratrici
impegnate in formazione

60 2,55

Media ore di formazione
per partecipante

Formazione Continua

Socie e lavoratrici*
Nella redazione del presente bilancio sociale abbiamo scelto di 
utilizzare il femminile quando ci riferiamo all'insieme delle 
lavoratrici e dei lavoratori, socie e soci della cooperativa, per 
meglio esprimere il gruppo di persone impegnate nell'attività 
della nostra cooperativa che sono principalmente donne. 





Incontri di sostegno conciliazione
carichi di cura e genitorialità

per dipendenti

Servizio baby sitting

Assistenza personale 
domestica

Welfare aziendale

58
Fondo Integrativo 

Sanitario “ Solideo ” 3 Prestiti per socie 
a tassi azzerati

Sconti sui servizi 
prima infanzia2

22 Consulenze 
amministrative
e fiscali

2 Anticipo TFR 
senza condizioni
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Pensavo di lavorare in Eduprò? No e neanche che la mia vita sarebbe 
stata quella della cooperazione sociale…  Proprio per questo quell’anno 
avevo scelto di fare servizio civile in Biblioteca a Moncalieri, luogo che 
sentivo affine al mio percorso di studi. Poi è successo tutto in un attimo: 
una chiacchierata con Fabiana, che all’epoca gestiva il Servizio Civile per 
il Comune di Moncalieri, e la partecipazione all’inaugurazione di una 
ludoteca. Ci andai semplicemente, come una persona curiosa per 
l’apertura di un nuovo spazio in città che si raccontava essere un luogo 
“dove entrare senza chiedere il permesso”. Poi un colloquio in cui mi 
venivano proposte alcune ore a supporto della ludoteca e la decisione di 
lasciare un altro lavoro più stabile ma sicuramente meno 
appassionante. 

Nel giro di pochi anni mi sono ritrovata a coordinare un posto un po’ 
magico che si chiama Casa Zoe, che è anche casa mia. O meglio, una 
stanza della mia casa più grande che si chiama Educazione Progetto. È 
una casa che negli anni mi ha fatto crescere, che mi ha fatto mettere in 
discussione tante volte sperimentando i miei limiti e i miei punti forza. Mi 
sono sentita sola, a volte, ma ho imparato a chiedere aiuto… ho 
imparato che nessuno è Superman e che il bello della cooperazione è che 
puoi sempre contare sugli altri.

Nel confronto con gli altri ho incontrato talvolta la fatica della diversità: 
diversi modi di lavorare, diverse motivazioni, diverse visioni. Ma in quegli 
stessi, tanti, “altri” che il mio lavoro mi ha dato la possibilità di incontrare 
ho trovato lo stimolo per rinnovare la mia motivazione, per sfidarmi in 
obiettivi più grandi, per cambiare punto di vista. 

Stories: una socia di Edupro si racconta
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Abitare questa casa mi ha dato la possibilità di coltivare il mio vaso di 
girasoli (magari un po’ storti) ma anche, talvolta, di riuscire ad avere una 
visione d’insieme e percepire un giardino che faticosamente si fa strada 
nella giungla urbana cercando di fare realmente la differenza.
 
Ho imparato che se ognuno fa il suo pezzo in un progetto molto più 
grande sentendosi responsabile per davvero di quel pezzo e credendoci 
fino in fondo allora insieme camminiamo verso il cambiamento. E a 
volte quel cambiamento lo raggiungiamo. 

Serena Cafagna
Socia di Educazione Progetto dal 2016



La Cooperativa Educazione Progetto è impegnata dal 2020 in un processo di 
empowerment interno e di individuazione e realizzazione partecipata di un 
Piano di Sviluppo che permetta di rispondere al cambiamento del contesto 
sociale, alle conseguenze della pandemia e dia nuovo slancio alla vita 
associativa e alla partecipazione di tutte le socie e lavoratrici ai processi 
decisionali della cooperativa. Grazie al finanziamento della Compagnia di San 
Paolo attraverso il Bando SEED con il progetto Semi di Futuro negli ultimi due 
anni abbiamo elaborato un Piano di Sviluppo condiviso (2020) ed avviato la 
messa in atto delle strategie elaborate (2021).

La vita associativa e il percorso di empowerment
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Abitare questa casa mi ha dato la possibilità di coltivare il mio vaso di 
girasoli (magari un po’ storti) ma anche, talvolta, di riuscire ad avere una 
visione d’insieme e percepire un giardino che faticosamente si fa strada 
nella giungla urbana cercando di fare realmente la differenza.
 
Ho imparato che se ognuno fa il suo pezzo in un progetto molto più 
grande sentendosi responsabile per davvero di quel pezzo e credendoci 
fino in fondo allora insieme camminiamo verso il cambiamento. E a 
volte quel cambiamento lo raggiungiamo. 

In particolare, il percorso ha coinvolto un totale di 32 persone tra socie e 
lavoratrici e ha previsto i seguenti step:

Rielaborazione esiti dei focus group.6. MiniLab

Scrittura del Piano Strategico sulla base degli input degli step 
precedenti. (Stesura del Piano di Impresa, compilazione del ROL, 
definizione del Piano Formativo con i soggetti esterni).

8. MiniLab

Sull’uso e la disponibilità all’utilizzo delle tecnologie.5. Questionario

Teoria del cambiamento e la valutazione di impatto 
a cura di Nesta Italia.

9. Percorso Formativo

Sulla percezione del Futuro diffusa nell’organizzazione.4. Focus Group

Rivolti a coordinatrici e operatrici per la condivisione delle analisi 
di contesto e l’elaborazione di ulteriori analisi e strategie 
(prodotti: Swot Analysis, Linee di Sviluppo, Repertori di Futuro).

3. Laboratori

Emersione degli scenari possibili e preferibili.7. Laboratori di Futuro

1. MiniLab
Rivolto alla Direzione Strategica per una prima analisi di contesto 
(prodotti: Mappa dei Servizi, Stakeholder Analysis, analisi di 
contesto modello P.E.S.T.E.L.).

2. Interviste Interviste strategiche alle socie e lavoratrici (Consiglieri di 
amministrazione, Coordinatrici, Operatrici).



Gli obiettivi delle strategie di sviluppo: 

Sviluppo della dimensione tecnologica e collaborativa 
della cooperativa

Strutturazione di un sistema interno di valutazione 
dell’Impatto Sociale

Elaborazione di processi di comunicazione della cooperativa 
orientati alla promozione di uno storytelling funzionale a 

restituire alle comunità

Sviluppo di un approccio organizzativo intergenerazionale 
che permetta un coinvolgimento specifico degli UNDER 35.
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I risultati raggiunti con il progetto
SEED  –  Semi di Futuro 

Dotazione e utilizzo dell’applicazione Microsoft 365 per ottimizzare 
il  coordinamento a distanza e la condivisione di documenti e 
informazioni all’interno dei e tra settori di intervento. 

Percorso formativo con il supporto di una consulente esterna e 
laboratoriale condotto internamente per lo sviluppo di catene del 
valore per i settori Infanzia e Famiglie, Adolescenti e Giovani, Servizi 
Amministrativi a Sportello e l’elaborazione di indicatori e strumenti 
per la raccolta e l’analisi dei dati.

Elaborazione identità grafica della cooperativa e per settore, 
rifacimento sito web, promozione di uno storytelling funzionale per 
restituire alle comunità di riferimento e agli stakeholder interni ed 
esterni il valore sociale promosso dagli interventi della cooperativa.

Concorso interno per la presentazione di mini-idee progettuali da 
parte di lavoratrici under-35. In occasione dell’assemblea di dicembre 
2021 sono state presentate e votate le proposte cui realizzazione si è 
avviata nel 2022. 



Con chi lavoriamo

La cooperativa sociale Educazione Progetto collabora e interagisce con una 
ampia rete di stakeholders molto differenti tra loro per tipologia, 
organizzazione, finalità.

Gli stakeholder interni

Chi sono: 

•   Soci e socie
•   Personale dipendente
•   Collaboratori e collaboratrici.

Coinvolgimento: 

•   Laboratori di confronto
•   Formazione
•   Momenti assembleari

Donanti

Co-programmazione e progettazione comune

Confronto su politiche e pratiche

Gestione condivisa

Informazione Puntuale

Risposta alle aspettative

Garanzie qualità gestionale

Confronto continuo su bisogni e aspettative

Efficienza e responsiveness delle iniziative e servizi
Beneficiari

Partner e
Committenti
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Gli stakeholder esterni

Chi sono:  

•   Committenti e donanti pubblici e privati
•   Beneficiari e utenti dei servizi
•   Cooperative, associazioni del territorio e altri soggetti del terzo settore
•   Consorzi
•   Istituzioni scolastiche e agenzie formative 
•   Associazioni di categoria

Livello di influenza

Li
ve

llo
 d

i i
nt

er
es

se

Centro per
l’impiego

Enti Pubblici
soggetti della rete

Piccole fondazioni,
donanti privati

Associazioni

Fornitori
di spazi

Agenzie
formative

Fondazioni,
donanti privati

Regione
Piemonte

-APL

Ospedali Scuole

Consorzi

Comuni
e Città

Enti del Terzo
Settore

Cittadini e
famiglie



Torino

Moncalieri

La LoggiaVinovo

Nichelino

Beinasco

None

Collegno

Rivoli

Dove Lavoriamo

Giovani e
Adolescenti

Lavoro Infanzia e
Famiglie

Welfare Generativo,
Integrazione e 
Sviluppo di comunità

Servizi
Amnistrativi

Rosta

Sede
Legale



Le reti dei nostri progetti nazionali
rivolti a bambini/e e famiglie
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Infazia e famiglie

Scoprire e accogliere la novità che arriva da 
bambini e bambine…pensiamo sia proprio questo il 
desiderio che anima da sempre i servizi che 
gestiamo nel Settore Infanzia.

23

Nell’ambito dei servizi 
educativi e per l’infanzia, Educazione 

Progetto gestisce due nidi comunali, due 
baby parking, due ludoteche e spazio famiglie e 

una scuola materna. Porta avanti progetti e iniziative 
di promozione del benessere fin dalla prima infanzia, 

contrasto alla povertà educativa e supporto alla 
genitorialità che sperimentano nei territori metodologie e 

approcci innovativi per migliorare lo sviluppo cognitivo 
integrato ed il benessere. Inoltre, opera in 

collaborazione e confronto continuo con tutti i 
soggetti coinvolti, sia pubblici che privati, 

partecipando in modo attivo e stimolando 
le comunità educanti dei territori.



le iniziative puntuali e 
cicliche rivolte alle 

famiglie

60

gli eventi aperti alla 
cittadinanza

61

i parnter

45

i bambini che hanno 
frequentato con continuità 

i baby parking

110

Servizi

Ludoteche e centri famiglia: 
La Rocca Incantata, Casa Zoe

Nidi: 
Micronido Piccoli Fiori, 
Il Nido in Fiore

Scuola materna: 
Casa Aprà

Baby parking: 
L’Isola che c’è,
La Rocca Incantata

Bambini esploratori
del cambiamento

Ora di Futuro

Ip Ip Urrà

Storie Cucite a Mano

1451
i bambini tra i 3 e i 14 anni 

che hanno fruito dei progetti 
in corso a Moncalieri, Storie 
cucite a mano e Ip Ip Urrà.i bambini che hanno 

frequentato La Rocca 
Incantata e Casa Zoe

499 124
i bambini che hanno 
frequentato nel 2021 i 
nostri nidi e la scuola 

dell’infanzia

Pr
og

et
ti



Adolescenti e giovani

Le politiche giovanili non sono le politiche del 
controllo sociale e del problema-giovani, 
l ’ importante, non è partire parlando dei giovani e 
del loro disagio, ma da quello che loro hanno da 
“ dire” e da “ dare” nella loro normalità.
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In Educazione Progetto 
interpretiamo le politiche giovanili come un 

sistema plurale di interventi orientati a generare 
opportunità e a mobilitare risorse di un territorio per 

accompagnare la transizione dei giovani verso l’età adulta 
(competenze, autonomia e mondo del lavoro) e sostenere 

l’incontro tra giovani, comunità locale e istituzioni. Pensare le politiche 
giovanili significa, per noi, ripensare l’idea di comunità locale, una 
comunità intesa come l’ambito in cui si costruisce la rete di risorse 

solidali per sostenere adolescenti e giovani nei loro percorsi di 
maturazione individuale e di inserimento sociale. Parallelamente come 

impresa sociale proviamo, a fianco dei giovani, a moltiplicare quei 
laboratori locali e quelle opportunità in cui i giovani possono 
accedere ad informazioni di qualità, stimolare e sviluppare 

competenze trasversali, acquisire autonomia, 
sperimentarsi come cittadini attraverso la 

produzione di beni collettivi.



Insieme Si Può Fare
Comunitazione

GIO.CA.CI - Giovani Per Un 
Cantiere Civico

Build My Future
Obiettivo Orientamento

i soggetti della
rete

77

nuova associazione 
nata grazie al percorso 

di sostegno

1

le persone che si sono 
rivolte agli sportelli 

Informagiovani

8.000

gli accessi di adolescenti e 
giovani alle attività proposte 

dai Centri di Aggregazione

5.500

le iniziative puntuali
e cicliche

187

le iniziative promosse e 
realizzate dai ragazzi e 

rivolte ai loro pari

42

Moncalieri Giovane
Progetto Giovani Rivoli

Piazza Ragazzabile ed Eco-City
Articolo 33

CCR Rivoli
Food Pride Xl

Il Pranzo è Servito
Food & The City

                  Informagiovani La Loggia
                Informagiovani None
            Informagiovani Vinovo
      Informagiovani Rivoli
MoncalierInforma

Servizi informativi:

Servizi di promozione: 
Cittadinanza attiva e consapevole: 

Educazione e sviluppo
 di competenze:

Servizi
Pr

og
et

ti
Pr
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Lavoro

Accompagnare all ’ inserimento nel mondo del lavoro 
non può prescindere dalla rete, dalla progettazione 
dal basso e dalla valorizzazione delle risorse locali 
tramite cui costruire un modello di sviluppo condiviso 
dagli attori sociali, economici e politici territoriali.
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Il settore lavoro e sviluppo locale 
di Educazione Progetto offre consulenza, 

progettazione e gestione di servizi nell’ambito delle 
politiche attive del lavoro e dello sviluppo dei sistemi 

produttivi. È in grado quindi di organizzare risposte complesse 
a problematiche di tipo occupazionale e sociale e di promozione di 
nuova occupazione in collaborazione con il mondo imprenditoriale, 

sindacale e degli enti locali. L’orizzonte strategico verso cui orientiamo i 
nostri interventi è la promozione di una cittadinanza consapevole del 

valore della dimensione territoriale e dell’impegno a reinventare 
localmente il ruolo delle istituzioni, aumentando così la loro capacità 
di produrre risposte “pubbliche” ai problemi strutturali del mondo 

del lavoro che attraversa diverse dimensioni di natura anche 
sociale.  Anche per questo i servizi al lavoro, seppur orientati 

all’inserimento efficace nel mondo del lavoro, sono 
prima di tutto percorsi di capacitazione e 

consapevolezza. 



gli accessi a servizi di 
informazione e 
consulenza

2.300
le aziende coinvolte

 di cui 10 nuove 
aziende

20

i tirocini

Cantieri
di lavoro

21

2

Progetti di 
Pubblica Utilità - PPU

16

i corsi di 
potenziamento
individuale per adulti disoccupati, 
adulti in difficoltà e giovani NEET

129

Informalavoro Vinovo

SAL Moncalieri – Servizi al lavoro
( Consorzio SELF )

Moncalieri lavoro

Nichelino lavoro

PON Inclusione della
Città di Torino

Progetto Assistenza Tecnica APL
Agenzia Piemonte Lavoro

Giovani al Lavoro 4.0

Servizi Pr
og

et
ti



Questo settore 
raccoglie gli interventi a 

favore della comunità attraverso 
cooperazione allo sviluppo, 

accoglienza, integrazione, interventi 
di sviluppo integrato delle persone e 

di cittadinanza attiva, il contrasto 
alle situazioni di povertà e 

fragilità economico-sociale.

Welfare Generativo, Integrazione

e Sviluppo di comunita

Lavoriamo per la comunità, una comunità che 
attivi le risorse delle persone, in cui le diversità 
siano viste come elementi arricchenti, dove 
l ’ inclusione e l ’accoglienza siano pratiche 
quotidiane al fine di migliorare le condizioni 
di vita delle persone.

Pace, Integrazione e Cooperazione internazionale:
La Cooperativa gestisce da anni servizi dedicati alla promozione di una 
cultura di pace, intercultura e integrazione dei cittadini provenienti da altri 
paesi e al sostegno di progetti di cooperazione e solidarietà internazionale.
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Si promuovono interventi che contribuiscono a costruire un welfare che sia 
in grado di rigenerare le risorse (già) disponibili, responsabilizzando le 
persone che ricevono aiuto, al fine di aumentare il rendimento degli 
interventi delle politiche sociali a beneficio dell’intera collettività.

Welfare generativo e sviluppo di comunità:

Servizi

Moncalieri Comunità

Integrazione

Centro Informativo

Migranti

Espace à l'eco-citoyenneté:
Giovani e cultura della sostenibilità 

Giovani al Centro: 
partenariati territoriali per i giovani in 

burkina faso per il territorio di 
Ouahigouya

Pr
og

et
ti

Rassicura

Fattore Comunità Segui Chi Ti Segue

Wecare
Facciamo Cose

Polipò
Bando Space



L’ abitare di qualità non è solo legato all’accesso alla casa ma anche a come 
la si vive, alle relazioni con i vicini, al benessere complessivo delle persone. 
Svolgiamo interventi di accoglienza e orientamento alle persone con 
precarietà abitativa e sosteniamo percorsi di accesso all’abitare di qualità.

Accompagnamento all’abitare:

i percorsi di 
accompagnamento, il 
90% dei quali con esito 

positivo

78
 le realtà di natura pubblica e 

privata a livello locale, regionale 
e internazionale coinvolte 

dell’ideazione e realizzazione 
delle iniziative

96

 le iniziative aperte 
alla cittadinanza 

72

gli accessi al servizio
CIM 

1.292

le associazioni che 
hanno beneficiato di 

percorsi di consulenza

30

pratiche e 
consulenze

132

le persone orientate in 
merito alle realtà associative 

e di volontariato sociale
 del territorio

350

Servizi

Agenzia Sociale per la Locazione
(ASLO) e Accompagnamento
 all’abitare Nichelino

Ufficio Casa del Comune
di Moncalieri

Via Parri 3.0 

To home, verso casa 
(Città di Torino)

Pr
og

et
ti
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accessi ai 
servizi 

percorsi di accompagnamento 
all’abitare e stipula di contratti 

convenzionati ASLO e FIMI 

218
92



Servizi Amministrativi

Educazione Progetto negli anni si è specializzata 
nella gestione di specifici servizi a carattere 
amministrativo, in complementarità con i progetti 
che gestisce sui territori.

33

Gestiamo servizi 
diversi con uno stile 

comune: la capacità di 
incontrare le persone, leggere i 
loro bisogni ed organizzare una 

risposta efficace, in rete e in 
sinergia con le altre attività, 
sportelli ed opportunità che 

i territori offrono.



Sportello integrato di accesso
alle prestazioni sociali agevolate

Agenzia Sociale per la Locazione
(ASLO) di Nichelino

Sportello Integrato del 
Comune di La Loggia

Servizi Pr
og

et
ti

Uffici per l’accompagnamento ai nuclei 
beneficiari di Reddito di Cittadinanza 
dell’Unione dei Comuni di Moncalieri, 
Trofarello e La Loggia

Moncalieri Digitale

9.014
beneficiari degli 

sportelli informativi 
tematici 

3.579
beneficiari dei servizi 

di segretariato 
sociale e prossimità 

1.550

85

pratiche gestite

730
cittadini che hanno 
ottenuto un’identità 

digitale

37
servizi e tipi di 

iniziative offerti 

dei beneficiari dei servizi 
dichiara di essere 

soddisfatto del servizio 

%



“Ciao a tutti, sono Z. vivo a Moncalieri dal 2008. Nel 2009 ho portato anche mio 
figlio dal Marocco. Mi sono sempre rivolta all'Informagiovani di Moncalieri per 
qualsiasi bisogno o consiglio siccome non sapevo bene la lingua. Per esempio, 
quando non capivo qualcosa chiedevo a loro, quando avevo bisogno di aiuto 
per mio figlio per la scuola chiedevo a loro, quando dovevo stampare qualcosa 
o fare qualcosa al computer chiedevo a loro.

Presso l’Informagiovani la persona che ho conosciuto di più è Marianna. Nel 
mio periodo di disoccupazione mi ha sempre chiamato nel caso ci fosse 
qualche offerta di lavoro, oppure la possibilità di frequentare qualche corso di 
formazione per migliorare la mia situazione. Infatti, mi ha anche aiutato a 
iscrivermi per fare la terza media che poi ho conseguito nell’anno scolastico 
2009/2010. Nel 2010 ho fatto un corso di informatica all’Enaip. Negli anni 
successivi c’è sempre stato questo bel rapporto e un grande aiuto da parte loro. 
Nel 2020 mi hanno chiamata per fare un corso professionale di assistenza 
familiare e l’ho fatto e poi ho conseguito la qualifica presso l’Enaip di Nichelino. 
Questo mi ha molto aiutata a migliorare la mia situazione lavorativa. 
Successivamente nel maggio 2022 ho conseguito la qualifica di Operatore 
Socio-Sanitario OSS: questo grande traguardo non sarebbe stato raggiunto se 
non ci fossero state tutte le cose sopra elencate e l’aiuto dell’Informagiovani e 
delle persone che ci lavorano. Per questo sarò sempre grata a questo ufficio e 
a queste persone per tutta la vita, perché grazie a loro ho raggiunto traguardi  
e avuto molte soddisfazioni dal punto di vista lavorativo e non solo.”

Stories
Una beneficiaria di Edupro si racconta
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La Scuola dell’Infanzia Aprà, insieme all’Asilo Nido in Fiore, costituisce la 
prima esperienza di Polo dell’Infanzia 0-6 gestita dalla Cooperativa 
Educazione Progetto.

È nata da una scelta precisa, peraltro presa in un momento difficile per 
tutte, ma la presa in carico della Scuola dell’Infanzia con il suo incantevole 
giardino, in un paese, Rosta, di circa 5000 abitanti, dove da nove anni 
gestivamo l’asilo nido, ci apriva molte possibilità, soprattutto nell’ambito 
dell’outdoor education, sul quale da tempo si stava già lavorando attraverso 
diversi progetti.

La scuola occupa un edificio di due piani nel centro storico del paese. 
All’interno, gli spazi sono stati organizzati per angoli d’interesse, dal gioco 
simbolico all’angolo lettura, dallo spazio dedicato al materiale destrutturato 
alla stanza per le attività sporchevoli.

All’esterno, un grande giardino ed intorno incantevoli boschi, offrono 
quotidianamente e in tutte le stagioni la possibilità di sperimentare attività 
all’aperto. Passeggiate, uscite al bosco e pic-nic, sono svolte in tutte le 
stagioni perché “non esiste buono o cattivo tempo, ma buono o cattivo 
equipaggiamento”.

Progetti innovativi

La Scuola dell’Infanzia Aprà  
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Nei propri intenti l’Aprà mira:

a far conoscere il territorio abitato come luogo da vivere e 
preservare;

a sostenere percorsi individuali di sviluppo che mettano al centro 
il/la bambino/a e la sua istintiva capacità di imparare se posto in 
condizioni di sperimentare e scoprire, meravigliandosi e 
divertendosi;

ad allenare la sensibilità ecologica di ciascuno, osservando e agendo 
nel mondo naturale esperienze pratiche e utilizzando materiali 
naturali che recuperano la multisensorialità, frequentemente 
soffocata dalla plastica.



l focus d’intervento della Scuola dell’Infanzia è costituito dal periodo di vita 
compreso tra tre e sei anni, ma abbiamo deciso di costruire continuità nei 
processi di sviluppo dai primi 1000 giorni di vita alla scuola primaria. Le 
attività integrate con l’Asilo Nido in Fiore consentono l’omogenizzazione di 
un modello gestionale ed educativo. Nell’ambito scolastico territoriale, 
l’Aprà sta creando elementi di contaminazione delle pratiche di continuità 
educativa con la Scuola Primaria Collodi di Rosta e con le altre Scuole 
dell’Infanzia.

Ponendo lo sguardo ad un orizzonte più ampio dei confini della scuola 
medesima, diamo valore a quest’ultima come spazio educativo per tutto il 
territorio, proponendo laboratori ed eventi aperti alle famiglie diventando, 
più di una scuola, una casa, “Casa Aprà”. Con le migliorate condizioni 
sanitarie nel 2021 Casa Aprà ha offerto percorsi per genitori e figli: di cucina 
consapevole, di argilla, di Yoga e relax e di espressione creativa con materiali 
naturali. Casa Aprà offre anche occasioni, infrasettimanali e nel week end, 
per socializzare e imparare facendo, per creare connessioni e confrontarsi.

Ci guida il mettere al centro dell’interesse di tutti, le potenzialità di una 
pratica educativa in outdoor nel sostenere e sviluppare le competenze 
trasversali, fondamentali basi su cui poter costruire una crescita completa e 
serena e un adeguato percorso scolastico.



Visioni di futuro

In Educazione Progetto investiamo per costruire insieme percorsi 
di partecipazione ai processi decisionali, ascoltare le nostre 
esigenze, intessere sinergie tra settori e servizi, immaginare futuri 
possibili.

Dal confronto di quest’anno sono emerse alcune prospettive:

Ottimizzare il nostro sistema organizzativo per adattarlo 
a ciò che vogliamo fare e rispondere a minacce e 
opportunità del contesto che viviamo.

Valorizzare la nostra identità attraverso una maggiore 
consapevolezza dei cambiamenti che siamo in grado di 
generare, una strategia comunicativa più efficace e un 
scambio di pratiche ed esperienze.

Immaginare nuovi servizi che rispondano ai bisogni 
emergenti valorizzando nuovi strumenti e tecnologie di 
intervento.
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